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Le forze popolari avanzano senza incontrare resistenza 

Liberata dagli angolani l'ultima 
città in mano ai secessionisti 

Le truppe del MPLA ormai in vista delle linee sudafricane • Il ministro degli Esteri di Pretoria dichiara die le 
proposte angolane « vengono prese in seria considerazione » -1 patrioti della Rhodesia avrebbero rilanciato la lotta annata 

MORTI E FERITI NELL'ULSTER E A LONDRA i E " L £ : r ; . r , ; 
glia militar* ingl*i* ha aperto il fuoco contro un'automobile con a bordo quattro penone eh* 
avavano cominciato a sparar* a cato contro i pattanti nel quartiere protettante della citta Uno 
degli occupanti * morto, due tono rimatti lenemente feriti, • il quarto • riutcìto a fuggir* 
A Londra invece, l'altra sera, due persone tono rimatte ferite in un'esplolione avvenuta al 
• Victoria Sporting club », uno dei più grandi circoli cittadini NELLA FOTO vetri in frantumi 
delle finestre di uno stabile a pochi metri dal luogo dell'esplosion*. 

I comunisti portoghesi per elezioni legislative « al più presto » 

Cunhal: possibile solo col PCP 
una «alternativa democratica» 

- I socialisti di fronte alla scelta - Saliti a due i morti nell'atten­
tato alla tipografìa di Mirandela - L'apprendista dodicenne ucci­
so: il ritorno al lavoro dei minori dopo la « riprivatizzazione » 

LISBONA. 15 febbra io 
P a r l a n d o UMI se ra a Lisbo 

n a sul la s i tuaz ione genera le 
de l Pae.se in vista del la cani 
paglia e le t to ra le pe r le legi­
s la t ive , il segi e t a n o genera le 
de l Partite» < otni inis ta po r to 
ghese , c o m p a g n o Alvaro Cu 
n h a l . ha d i ch i a r a to «he sol 
t an to con il PCP M p o t r à m e ­
l e « u n ' a l t e r n a t i v a democra t i ­
c a » dal m o m e n t o t h e nessun 
p a r t i t o del la s in is t ra p u ò d a 
Milo a s p i r a t e a t o n s e g u i r e 
la maggioranza asso lu ta I *-o 
cialist t d o \ r a n n o pe r t an to de 
r i d e t e se a l l e a i - t i un il PCP 
o con la !r-.t/iuiie » 

Il d i r igen te M I Ì I I I I I I W . I ha 
ch ies to «he le e-le/ioni ieg. 
filatile S! teutlaliii .11 {HI p i e 
s to e ha ani» un • tT« » 1 >ie n 
PCP p ie - t ' l i l r l a t .1! (l'tia 1 'Il 
u n t e v < •• 0-1 1 i/iiMi' , ') 1: 
.capendo • la- :•. • et e .0 a. 
ta l HO! t-V •". il" l I II' l l ' / ' t l ' l 
l'Ile -;ala'it:- ' Olii .r . ir: .1 i'r 

[ lascia to la seguen te d ich ia ra 
I zione 
I « La r iun ione è s t a t a mo l to 
| lunga, ed e s t a t a des t ina ta a 
' d i s cu te re la ques t ione del ri 
| conosc imen to o m e n o della 

Repubbl ica Popo la re dell'Ali 
1 gola. Il Consiglio ha d iba t tu 
! to a m p i a m e n t e il p r o b l e m a . 

In ques to ha funzionato < o m e 
organo consul t ivo del Presi­
d e n t e della Repubbl ica , re 
sponsabi le della poli t ica es te 
t a por toghese ass i s t i to dal 
min i s t ro degli Affari Es te r i 
Essendo le sue del iberaz ioni 
segrete , non e s ta to d i r a m a 
to nessun c o m u n u a to finale ». 

Sui problemi dell'università 
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I.a traila.» line di 1. appresi 
diMa — p ' . f . . ame ' i i e 11 bau 
b . n o — -' .eia i.n a>petto :io:i 
j r r : Ie \ap*e fieli.» r i»n\a*i77a 
7:one per q ' . a n ' o ri ; ; . iarda :'. 
r i t o m o air'.nip'.cuo di m a n o 
d o p e r à mmors le I-» f.ibtirki» 
e r a s t a ' u ue s ' f . t r i ' . , .t q IA'. 
ohe settima!.;» ta d i .na 
« CommisMot.e oprra ' .a r, a. 
cun i giorni o r sono il veu ' hM 
p r o p r i e t a r i o ins ieme con alt-". 
ne persone a lui legate, l'ave­
vano rioccupata con la forca. 
cacciandone gli operai che vi 
avevano lavorato fino a quel 
m o m e n t o . Dopo l'attentato 
nel la cittadina s i è scatenata 
la caccia al comunista. 

Nessuna decisione P stata 
Tesa pubblica finora circa le 
decisioni del Consiglio della 
Rivolt inone sul riconoscimen­
t o della Repubblica popolare 
dell'Angola Ieri dopo nove 
ore di riunione dedicata al 
l'argomento il portavoce ca­
pitano Sousa e Castro ha ri-

Con i rappresentanti di 22 partiti e unioni contadine europee 

Helsinki: conciuso l'incontro 
delie associazioni agrarie 
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r appre -e t r . i ' i ' i 
PaeM l ra-.o p re -e : . u i par 
titi a g r a r . tifila B T.^ar.a Po 
lon.a e K«-p uiolii a Dtinot ra 
•I ta Tede- , a : p.ir'lTl di ,t-n 
t ru del la F in landia i t i l e ha 
prt>ino>>i> . i i i t o : . ' : o> N o r \ e 
g u Svezia r «Sre. la : par t i 
ti r a d i a l i d: s in i s ' r ^ della 
F r a n i l a . Da l i imar i a e C a l i 
da . le organizzazioni agritxt 
le de l l ' I ta l ia (Alleanza nazio­
nale dei con tad in i , Federmez-
z a d n e Unione col t iva tor i 1-
tal iam). Belgio (UDEF e Boe-
renbond). Portogallo (Unio­
ne dei contadini) e Norvegia; 
e quelle de»le cooperative del­
la Romania. Ungheria e Ce­
coslovacchia: l'Unione dei 
colcosiani d e l l T m o n e Sovie­
tica. 

I lavori sono stati aperti. 
alla prejenra d*l Prestdmte 
della Repubblica finlandese. 
Kekkonen, del Pr imo mini-

Si estende la campagna 
dei «dazebao» in Cina 

LUANDA. 15 febbra io 
Le forze de l l 'Ese rc i to na­

zionale angolano h a n n o libe­
r a t o la ci t ta di Luso . l'ulti­
m a in m a n o ai mov imen t i se 
cessionist i Lo s ta to maggiore 
del le FAPLA ( l 'eserc i to del 
MPLA» aveva dec iso di ìmpe 
riire il i ip iegamento dei se 
cessionis t i da ques t a f i t ta pei 
ass icura i si t h e m segui to non 
po iesse ro n o i g a n i / / a i s i . ma 
Kiin o l t re tonf ine , e a l t a i c a 
t e d i nuovo l 'Angola A q u e 
sto fine Luso e s ta ta c i rcon 
d a t a da pa r t e delle co lonne 
provenient i da est , che l'ave 
vano già raggiunta nei giorni 
scors i , e da quel le provenien 
ti o ra da Silva Po r to e Oe 
nera l Machado e qu indi libe 
rata dopo un breve r a n n o 
neggiamento Lungo le a l t re 
d i re t t r ic i l 'avanzata verso sud 
dei soldati del MPLA prose 
gue p ra t i camen te sen7a ìncon 
t r a r e resis tenza O r m a i le co 
lonne de l l 'Eserc i to nazionale 
del la Repubbl ica popo la re di 
Angola sono in p ros s imi t à 
della fascia di t e r r i t o r io an 
golano occupa ta dal le t r u p p e 
del S u d Africa 

In t an to il governo di Pre 
t o n a nel t i m o r e di un pross i 
ino scon t ro con le forze d i li­
beraz ione ha l a t t o s ape re at­
t r ave r so .1 suo m i n i s t r o degli 
E s t e n Hi lgard Mul ler che le 
recent i p ropos t e del min i s t ro 
degli Es ter i ango lano , Jo se 
E d u a r d o Dos S a n t o s . sono 
s t a t e p rese in cons ideraz ione 
e s a r a n n o s t ud i a t e a fondo 
Dos San tos aveva a f fe rmato 
che se i sudafr icani n c o n o 
sce ranno la m i m a Repubbl i 
ca angolana tu t t i 1 p rob lemi 
relat ivi agli in teress i di P re 
t o n a p o t r a n n o esse re risolt i 
Q u e s t a e l 'unica sce l ta possi 
bile, e del res to la p iù saggia. 
che ì sudafr icani pos sano fa 
re La lo to s t ra teg ia di « gen 
d a r m i dell 'Africa mer id iona­
le ». c o m e l 'aveva defini ta Le 
Monde, che prevedeva add i 
r i t t u r a la poss ibi l i tà di m t e r 
\ e n i r e mi l i t a rmen te , pe r « di 
fendere gli in teress i naziona 
li ». m tu t t a la regione a sud 
de l l ' equa to re e s t a t a sconfit 
t a . E sono s ta t i vanificati an­
c h e ì successi che la sua po­
lit ica di divisione dell 'Africa 
n e r a aveva o t t e n u t o nel re 
cen te passa to E ' a p p e n a di 
ieri l 'ar t icolo del giornale go 
\ e r n a t i v o dello Z a m b i a , che . 
p e r a l t r o i r r e a h s t i c a m e n t e . 
ch iedeva a sovietici e cuban i 
di invadere il S u d Africa. Il 
p r e s iden t e / a m b i a n o aveva 
persegu i to fino a pochi gior­
ni fa una poli t ica di dis tensio­
n e e di intesa con il reg ime 
deira/;t*r//irjrf e aveva a d d i n t 
t u r a p r o c l a m a t o lo s t a to di 
emergenza nel Paese accu 
s a n d o l 'URSS e Cuba di met­
t e r e m p e n c o l o la s icurezza 
del lo S ta to 

Secondo fonti g iornal is t iche 
sudafr icane s a r e b b e r o a d d i n t 
t u r a in co r so dei negoziati se-
«iieti t ra il S u d Africa e il 
governo di Luanda . Secondo 
q u e s t e s tesse fonti il Mozam­
bico e la Costa d 'Avorio firn 
pe rebbe ro da in t e rmed ia r i II 
tahunneshttrg Sunday - Times 
r i t iene anzi che le forze di 
P re to r i a u n i r e b b e r o e s se re ri 
t i r a t e dall 'Angola nel giro di 
qua l che g iorno 

Da K m s h a - a g iungono noti 
zie insistenti di una d ' sponi-
bili ta del governo del o Za i re . 
:i maggior M>-temtore m Afri 
t a dei moviment i set e^s-oni 
st . a r.< ono -ce re il governo 
deila R P \ A.cune fonti, defi 
n,!e ben .ntoMn.i 'c . non c>i lu 
riono i he Mino m i n i o r - o 
•leao/iati m q, ie- to -eiiMi e 
t a n n o no ta re cne il p o r t a v o : e 
del governo di K m s h a s a ave 
va d i r h ' a r a ' o che '! governo 
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Nr . il I I I ' T I I - . i ' . . ' i i ' t l . r 
' i i" . :. :>'r-'.i:f-:r« t ir . P a i ' 
"li t'. < C i T n dr . ia h.r..aliti a 
ViMiiii. . r i '. . t i t - :i*eMUt". 
' e t iel .a K e p i o t ' . i i . t H ..s'ara 
Ta iu hev u e-uìr: . '» n e 
P a r l a m e i / o p o . a u >• (» i : . / . \ t 
il p r e - . d e t i ' e d e l . U n . o i i e d . 
( f i l t r o d e l i a l i r e , la Mavro» 
:1 p r e s i d e n t e tiri P a r t r o ra 
d i c a l e ! i « : i r > c F n b i r 

Per ia t l r . e g a / l u l i e l 'a. . . i!-n è 
:ii"erveri . ' o ! ot . \""...v. E>pvi 
ato pres iden te dell Vleanz.» 
ihv ha r i levato t-ome le o r 
ganlzzazior.i profess ional i a 
g n c o l e , m m o d o d i s t in to da i 
partiti, p o s s o n o svolgere un 
importante ruolo per l'alfer 
inazione dei p n n c i p i c o m e 
quello del rispetto de l le fon­
damenta!! libertà de l l ' uomo , 
sottoscntt i dalla Conferenza 
di Helsinki 

Dopo d u e p o m i di d ina t 
t ito, l'incontro si è chiuso 
con l'impegno di tutte le de­
legazioni partecipanti, ad a-
dopararM p«r l'aprltraiione • 
la diffusione dei principi del­
la C o n f e r e i » di Helsinki. 

i -

Prima dichiarazione dopo la nomina 

Budapest: «Lavorerò 
per il progresso» 

annuncia il Primate 
BUDAPEST. 15 febbra io 

In una d ich ia raz ione pub­
bl ica ta oggi d a tu t t i 1 gior­
nal i mag ia r i in p r i m a pagi 
na . m o n s . Laszlo Lekai , no 
m i n a t o giovedì s co r so arc ive 
scovo di Esz t e rgom e p r i m a t e 
d 'Ungher ia si d ich ia ra a favo 
i e di u n «d i a logo s i n r e r o che 
aiut i a cos t i tu i re una t o m u -
nanza sol idale necessa r ia pe r 
il bene della pa t r i a », m a l g r a d o 
la d ivers i tà delle convinzioni 
ideologiche e « nel rec ip roco 
r i spe t to » delle m e d e s i m e 

I«i nomina di I^ekai alla pili 
i m p o r t a n t e sede ep iscopa le 
ungherese , avvenuta con 1 ap 
provaz ione della p res idenza 
del la Repubbl ica , ha segna to 
la normal izzazione del le rela 
ztoni fra l 'Ungheria e la San 
ta Sede Di ques ta evoluzione 
m o n s Lekai i ingrazia il Va 
t icano del qua le elogia « il fer 
tuo p ropos i t o che nei Paesi 
social is t i le relazioni fra Chie­
sa e S t a to n e u t r i n o s e m p r e 
p iù ne l l 'o rd ine ». 

Nella sua d ich ia raz ione — 
che ha p e r t i tolo « La Chiesa 
ha t r o v a t o il s u o p o s t o nel la 
società soc i a l i s t a» — m o n s 
Lekai rifa la s to r i a della d u e 
sa ungherese da l l ' epoca del l e 
S a n t o Stefano, dieci secoli fa. 
e afferma fra l 'a l t ro « Ai no 
str i giorni nella Repubbl ica 
p o p o l a t e unghe re se s a r e b b e 
un a n a c r o n i s m o p r e s e n t a r m i 
c o m e ti p r i m o b a r o n e o il 
p r inc ipe p r i m a t e del Paese 
E ' mio dovere a t t e n e r m i al la 
lea l tà e non t o r n a r e ind ie t ro , 
e di p r o m u o v e i e il c a m m i n o 
ve i so il p rogres so La rea l ta 
vuole che m u n a società so 
c iahs ta c reden t i e non e re 
dent i vivano ins ieme A n d i e 
se le n o s t r e ideologie e m a 
m e r e di vedere il m o n d o so 
no oppos t e , e tu t tav ia a t t i a 
verso di loro che d o b b i a m o 
t rova re il mezzo pe r a n d a t e 
avant i ins ieme Non guardia­
m o a e io che ci s epa ra m a a 
ciò che ci unisce ». 

Continua a imperversare impunito i l terrorismo delle «tre A» 

Sacerdote italiano ucciso 
dai fascisti in Argentina 

B U E N O S AIRES , 15 febbra io 
Un sace rdo te i ta l iano, p a d i e 

Giuseppe Tedeschi , di 42 an 
ni . e s t a to assass ina to a La 
Piata Per le au to r i t à non vi 
e d u b b i o che gli assass in i a p 
p a r t e u g o n o alla f amigera ta 
b a n d a e l imina le fascista c i e a 
ta d u e ann i fa dal l 'a l lor i! mi­
n i s t r o del Benessere socia le , 
I o p e z Rega I.a « T re A » i « Al 
leanza an t i comuni s t a ingen t i 
im », q u e s t o il suo n o m e i 
con t inua infatti ad o p e r a r e 
m una c landes t in i tà più appa 
l e n t e che leale , da to che ì 
e l imina l i godono di appoggi 
e p ro tez ione in a lcuni se t to 
i l del la polizia e delle forze 
a r m a t e P a d r e Tedeschi e i a 
un p r e t e p rogress i s t a E r a sta­
to r ap i to nel gennaio s co r so 
II s u o cadavere e ra s t a t o n n 
venu to il 2 febbraio m a solo 
ieri e s ta to possibi le identifi­
ca r lo R ico rd i amo che un al 
t r o s ace rdo t e impegna to a si 
l u s t r a , p a d r e F rancesco Stili­

l e ? . e s ta to ucciso due giorn i 
o r s o n o a Buenos Aires 

1.4 notizia a rgent ina ha an 
nunc ia to oggi che al t r i sei 
c a d a v e n sono s ta t i r invenut i 
ti Cordoba , Rosar io e La Pia ta 
p o r t a n d o così a se t tantac in-
q u e il n u m e r o delle v i t t ime 
del la violenza polit ica da l lo 
inizio del l ' anno 

I p r imi t r e cadaver i , due 
uomin i eri una ragazza, s o n o 
s ta t i scopert i crivellati di 
pi metti l i a Cordoba . U q u a r t o , 
que l lo di un opera io , a Rosa­
r io Gli al tr i due corpi s o n o 
s t a t i r invenut i la not te s co r sa 
al la p e i i f e n a di La Pia ta , 50 
ch i lomet r i a sud di B u e n o s 
A n e s 

Due a t ten ta t i d i n a m i t a r d i , 
r ivendicat i dal l 'organizzazione 
« T r e A », sono avvenuti d 'ai 
t r a p a t t e oggi a Rosar io con 
t r o alcuni locali no t tu rn i m a 
senza c a u s a l e v i t t ime, 

Per q u a n t o n g u a i d a la si 
tuaz ione polit ica e da segna 

lare che è prev is ta pe r do­
m a n i la prova di forza de l 
p a d r o n a t o con le au to r i t à go­
vernat ive e con i s indaca t i : 
d o m a n i infatti d o v r e b b e ave r 
luogo la se r ra t a dec i sa dagli 
imprend i to r i p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r o la crisi de l l ' economia . 
La decis ione degli imprend i ­
tor i e s t ' i ta d u r a m e n t e con­
d a n n a t a dai s indaca t i e il go­
ve rno ne ha ch ies to la revoca 
al l 'organizzazione p a d r o n a l e . 
che p e i o Imo ad o r a non h a 
a d e n t o all ' invito 

Va ancora segna la to che hi 
m o n e t a a rgent ina e s t a t a sva­
lu ta ta ancora una vol ta , e p r e 
f i s amen te nella m i s u r a del 
34 p e r t e n t o Si t r a t t a del la 
d ic iasse t tes ima sva lu taz ione 
nel s u o di qua t to rd ic i mes i . 
La Banca Centra le Argent ina 
ha p i ec i sa to che il tasso d i 
i a m b i o commerc ia l e con t ro il 
do l la ro passa da 68.70 a 71 
pesos , m e n t r e ouel lo finanzia­
n o passa da 97,70 a 101 pesos . 
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I . O f u e r i e r scr .ve i_he . Ol 'A 
i appoggerà o r m a ' p i enamen 
' e '.A !o*ta a r m a t a p^r r . so . 
vcrv :. furaro de . .a Rriodm'.a 
< uTi !a ' o r z a » 

I. p res idente t a r s i a n o N>e 
r e r e seconda q u a n t o n f e n 
scono a lcune agenzie d i s tani 
pa . av rebbe d i c h i a r a t o m una 
conferenza a l l 'univers i tà d . 
Dar E s S a l a a m che 1 Paes i 
afr icani h a n n o deciso di ri­
lanc ia re la lo t ta a r m a t a con­
t r o il regime di I a n S m i t h 
:n segui to al fa l l imento del 
t en ta t ivo d i far app l i ca re in 
Rhodes ia la regola del la mag­
gioranza. Le forze nazionali­
s te , ha aggiunto Nyerere, han­
no deciso di liberare il l o ro 
PB<M* cor. ;a fori» • ta!" %t-
'«giramento cominci* « dare 
1 cuoi frutti. 
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